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S.A.V.E. Heritage 

SAFEGUARD OF ARCHITECTURAL, VISUAL, ENVIRONMENTAL HERITAGE 
Aversa, Capri, 9-10-11 June 2011 

 
The IX International Forum of Studies titled S.A.V.E. Heritage aims to create an international 
discussion on the local experiences for the preservation of cultural, architectural, archaeological, 
landscape and environmental heritage. 
In the current era characterized by the economy of knowledge, the cultural identity of places has a 
greater value than that related to the tourism industry, because this is an indispensable asset in the 
educational process to maximize human capital and to make competitive and attractive the 
territory. The identity of places is the result of our memories, traditions and ancient knowledge, as 
well as material evidence of the past that have shaped the physical form. To preserve the historical 
continuity in order to ensure to the men a better living environment, must be created a balance 
between the spaces of past and present needs, offering innovative solutions to meet the different 
requirements in terms of sustainability. 
The historical centres, monuments, even degraded landscapes, form the raw material of our 
investigation, the hardware on which the though and integration of competences act as a software 
to develop a repertoire of appropriate solutions to return those areas to the community through an 
action of regenerative protection. Thus, the comparison is essential to share good examples of 
international protection and management of monuments, sites and historic environment, in which 
conservation and development coexist in positive models and can be exported to other contexts. 
Carmine Gambardella 
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Heritage Communication, Virtual reality/Augmented reality. 
 
ENVIRONMENT 
Territorial survey, Environmental control, Physical data control, Territorial government, Heritage 
management, Sustainable development, Social sustainability, Economic sustainability. 
 
HERITAGE 
Tangible and intangible dimensions, History, Culture, Collective identity, Memory, Symbolic 
meanings, Cultural landscapes. 
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Peer review 
 
Scholars has been invited to submit researches on theoretical and methodological aspects related 
to knowledge, representation, preservation, protection, security, communication, use of cultural 
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Abstract 
L’obiettivo di questo studio è la visualizzazione digitale del modello di un’opera giovanile di Almeyda: il 
caffè del 1859. 
La tavola originale, su cartoncino, raffigura la pianta del livello principale ed un prospetto. 
La riproduzione è avvenuta tramite scansioni piane di formato A3 ad alta risoluzione, effettuate con un 
buon margine di sovrapposizione e moisacate in modo non automatico, poiché il risultato della 
composizione automatica presentava, in alcuni casi, operazioni di sovrapposizione ritenuti non 
accettabili. 
Il progetto del caffè si sviluppa su un nucleo centrale a forma di ottagono regolare. Lo schema, 
perfettamente centrico, presenta, lungo i due assi ortogonali principali, quattro vestiboli rettangolari 
con gruppo tetrastilo centrale e quattro nicchie murarie. Lungo gli assi diagonali si trovano quattro vani 
rettangolari chiusi da  piccoli spazi emisferici. 
Il modello tridimensionale mette in risalto una composizione volumetrica molto complessa, non 
immediatamente percepibile da pianta e prospetto, che si alleggerisce verso l’alto, fino alla copertura 
piramidale, matericamente alleggerita dalla struttura in ferro e vetro. 
Le informazioni contenute nei disegni originali consentono la modellazione del paramento esterno del 
caffè, mentre è impossibile, in assenza di sezioni, la ricostruzione degli interni. 
Il modello tridimensionale è stato utilizzato come base per rendering statici, per un’animazione e per 
una visualizzazione navigabile interattiva. 
 
Parole chiave:  Rappresentazione digitale Damiani Almeyda  
 
 

1. Acquisizione ed elaborazione del disegno originario 
Il caffè progettato da Damiani nel 1859 è disegnato a matita ed inchiostro su tavola di cartoncino larga 
67 cm ed alta 101 cm. La tavola rappresenta, nella parte superiore, un prospetto a matita ed 
acquerello, mentre, nella parte inferiore è disegnata una pianta, anch’essa a matita con velature di 
acquerello, in cui la sezione muraria è rafforzata da una campitura ad inchiostro nero. 
Lo stato di conservazione è discreto, ma sono presenti diversi strappi nella parte inferiore, e diverse 
macchie a scolature verticali di colore scuro sono presenti in tutta la tavola. Il tratto è, comunque ben 
visibile, non ci sono lacune di rilievo e strappi che ne alterano la configurazione, a meno di una 
porzione superiore della pianta, che, però, risulta essere perfettamente ricostruibile. Si osservano 
alcune lacune lungo il bordo destro e risulta irrimediabilmente danneggiato l’angolo inferiore sinistro.  
Si è optato per l’acquisizione tramite scanner piano di formato A3, facendo sì che le singole scansioni 
avessero un buon margine di sovrapposizione e che coprissero non soltanto l’area interessata dal 
disegno, ma l’intera area della tavola. 
Le scansioni sono state effettuate ad una risoluzione di 300 dpi, ritenuta sufficiente a garantire la 
qualità della riproduzione dei dettagli. 
Le singole immagini hanno subìto una rotazione, in alcuni casi solo di pochi decimi o centesimi di 
grado, necessaria a riportare nella corretta giacitura le tracce orizzontali e verticali. 
L’operazione di mosaicatura delle singole scansioni è stata effettuata controllandone in modo non 
automatico l’esecuzione, poiché il risultato della composizione di immagini tramite software specifico 
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presentava, in alcuni casi, operazioni di sovrapposizione ritenuti non accettabili. Il processo non 
automatico ha anche consentito uno scrupoloso controllo dei parametri di luminosità, contrasto e 
saturazione, al fine di evitare variazioni anche minime che avrebbero inficiato l’omogeneità 
dell’immagine complessiva. 
L’ampio margine di sovrapposizione delle singole scansioni ha reso possibile un ottimo livello di 
precisione nel rispettare la ricostituzione del disegno originale. 
L’immagine, ricostruita nella sua integrità, è stata sottoposta, successivamente, ad un processo di 
riduzione del disturbo, attuata senza far perdere il livello di dettaglio ottenuto grazie alla risoluzione di 
scansione. 
Si è, quindi, potuto procedere alla verifica dimensionale: sulle stampe in dimensioni reali di porzioni 
dei disegni sono state annotate le misure dei disegni reali. Si è notato che quasi tutte le immagini 
necessitavano di una leggerissima correzione, quasi sempre nella stessa direzione, dovuta, 
probabilmente, alla calibrazione dello scanner. 
La correzione dimensionale, dell’ordine di circa 1 mm su dimensioni superiori ai 50 cm è stata ottenuta 
grazie a scalatura non uniforme, previo calcolo preciso del fattore di scala, variabile nei vari disegni. 
Le immagini, in formato TIFF con risoluzione di 300 dpi, profilo RGB e profondità colore a 24 bit, sono 
state ritenute, a questo punto, utilizzabili per la fase di costruzione del modello digitale. 
 

 
 
Fig. 1: Pianta e prospetto raffigurati nella tavola originale. 
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2. L’edificio 

Il progetto si sviluppa secondo uno schema planimetrico fondato su un nucleo centrale a forma di 
ottagono regolare. Lo schema, perfettamente centrico, presenta, lungo i due assi ortogonali principali, 
quattro vestiboli rettangolari con gruppo tetrastilo centrale e quattro nicchie murarie. Detti vestiboli, 
leggermente sporgenti rispetto al perimetro murario, si prolungano all’esterno nei quattro pronai con 
arco d’ingresso. 
Lungo gli assi diagonali si trovano quattro vani rettangolari chiusi da piccoli deambularci emisferici 
scanditi, ognuno, da quattro colonne libere e due pilastrini quadrati che portano a due piccole scale 
elicoidali angolari. Simmetricamente rispetto all’asse longitudinale del vano, ovviamente inclinato di 
45° rispetto alla composizione, due stretti ambient i filtrati da colonne e conclusi da piccole nicchie 
semicircolari, risultano da un lato adiacenti al muro del nucleo centrale e, dall’altro lato, si aprono 
verso l’esterno. La forma oblunga di questi vani fa sì che l’ottagono risultante non sia più regolare, ma 
presenti i fronti retti di dimensione maggiore rispetto a quelli inclinati, stabilendo, in questo modo, una 
evidente gerarchia. 
Quattro fontane angolari rendono l’impianto perfettamente inscrivibile in un quadrato. 
La pianta presente nella tavola è relativa al sistema di spazi poggiati sul terrapieno basamentale. In 
alzato il trattamento murario è scandito da un bugnato pressoché continuo e da paraste ioniche. Gli 
ingressi sono marcati da aperture ad arco, mentre le piccole finestre in corrispondenza degli ambulacri 
colonnati sono incorniciate dal classico motivo delle lesene sormontate da frontone triangolare. Le 
aperture a tre fornici dei vani angolari sono invece trattate ad architrave retto, probabilmente per 
marcare la funzione di accesso secondario. 
La tavola non raffigura la pianta del piano sovrastante, le cui informazioni vanno ricavate da quanto 
disegnato in alzato, dall’attenta osservazione delle ombre e da considerazioni di carattere geometrico 
e strutturale, che consentono di ipotizzare corrispondenze e traslazioni.  
Una prima informazione si ricava dall’ombra dell’avancorpo con apertura ad arco: se il muro del piano 
superiore fosse complanare, non vedremmo l’ombra della balaustra traforata che, peraltro, non 
avrebbe motivo di esistere. 
Il fronte è, dunque, sicuramente arretrato rispetto al muro del piano inferiore. Analizzandone il 
disegno, si nota come l’ingresso principale sia fortemente sottolineato da un’ampia apertura ad arco 
vetrata affiancata da due aperture arcuate di dimensioni inferiori, incorniciate da paraste corinzie. 
 

 
 
Fig. 2: Ricostruzione congetturale della pianta del livello delle terrazze. 



 4

 
 
Fig. 3: Pianta delle coperture (modellazione: Silvio Messina, rendering e post-elaborazione grafica dell’autore). 
 
La porzione muraria superiore,  in cui sono visibili bassorilievi con figure muliebri, è coronata da una 
cornice spezzata che fa da preludio alla copertura a falde inclinate. 
Il complesso poggia su un ampio terrapieno la cui forma planimetrica accentua ulteriormente il ruolo 
dei fronti retti, non soltanto grazie ad un maggiore sviluppo dimensionale, ma anche grazie 
all’inserimento delle scale di accesso, simmetriche e marcate dalla presenza di fontane a pianta 
semicircolare. 
Da notare la mancanza di collegamenti verticali di respiro adeguato alla maestosità dell’edificio, 
aspetto che fa propendere verso il carattere didascalico del progetto, non pensato per una sua 
concreta realizzazione. Che il progetto fosse un esercizio architettonico, non redatto per una reale 
edificazione lo si riscontra anche dalla mancanza di una sezione che avrebbe consentito di 
comprendere anche l’articolazione dello spazio interno. 
L’ipotesi di un progetto con finalità di studio potrebbe essere avallata anche dall’età di Damiani, allora 
appena venticinquenne e alla ricerca, probabilmente, di un proprio sistema progettuale e di un proprio 
linguaggio architettonico. 
 

3. Sistema geometrico e volumetria 
La composizione si basa, come detto, su un ottagono regolare, che genera il nucleo dell’edificio. 
Lungo gli assi principali si trovano piccoli pronai d’invito e quattro vestiboli di forma quadrata con 
nicchie murarie, il cui centro, segnato in figura con C1, è marcato nella pavimentazione del quadrato 
colonnato. 
Molto interessante la disposizione dei vani angolari: impostati lungo gli assi a 45°, si sviluppano, 
secondo assi a questi perpendicolari, a partire dallo stesso modulo quadrato. Il vano quadrato si apre 
verso le terrazze attraverso un passaggio scandito da colonne poste in corrispondenza delle paraste 
murarie visibili su prospetto, mentre, lungo l’asse ortogonale, si fondono negli ambulacri emisferici 
colonnati. Il centro di questi ambulacri, segnato in figura con C2, è perfettamente posizionabile grazie 
ai buchi del compasso distintamente visibili nel disegno originale. Congiungendo detti centri con il 
centro della pianta, anch’esso marcato dal segno della punta del compasso, si ottengono assi inclinati 
di 30°, valore del tutto insolito in una composizio ne ottagonale. 
In questo modo i centri dei vestiboli quadrati e quelli dei vani con deambulacro colonnato sono 
posizionati lungo 12 assi radiali, dando vita, dunque, ad una composizione centrica in cui sono 
presenti sia i multipli di 4, sia i multipli di 3. 
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Fig. 4: Schema geometrico del primo livello. 
 
È, comunque, ben distinguibile l’ordine gerarchico nucleo – vestiboli – vani angolari, fortemente 
accentuato nella volumetria. Il nucleo ottagonale (in arancio nella volumetria semplificata) è, infatti, 
ben distinguibile per il suo sviluppo in altezza, marcato dalla copertura a padiglione e dall’iterazione in 
sommità della forma che dà vita al lanternino forato. 
Il sistema dei vani quadrati, in entrambi i livelli, trova corrispondenza nei pronai al primo livello (in 
verde nella volumetria semplificata) e nei grandi volumi del livello sovrastante: questi ultimi (in 
azzurro) hanno una proporzione tra le tre dimensioni principali di 1:1:1 e sono arricchiti da grandi 
aperture ad arco, da raffinate vetrate e dalla copertura a quadruplo spiovente. 
I fronti dell’edificio si configurano seguendo un tracciato regolatore basato su quadrati di diversa 
dimensione; sembrano esserci anche, in alcuni casi, proporzioni auree, ma l’ipotesi necessita di 
ulteriori approfondimenti. 
 

 
 
Fig. 5: Tracciato regolatore e modulare del prospetto. 
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Fig. 5: Studi volumetrici. 
 
L’intera composizione ha uno sviluppo piramidale: sull’ampio basamento si poggia il primo livello 
raffigurato in pianta nella tavola, il cui perimetro ad andamento ottagonale è interrotto dai pronai 
d’ingresso. Il perimetro del piano superiore è più articolato, in quanto ai quattro lati obliqui del nucleo 
ottagonale si alternano i vani quadrangolari, determinando in questo modo un andamento a croce. Il 
volume di questo livello si alleggerisce ed introduce il prisma ottagonale sormontato dal tronco di 
piramide della copertura. 
Il senso di alleggerimento man mano che si procede verso l’alto è accentuato dal trattamento delle 
superfici murarie: il bugnato del basamento lascia spazio ad uno meno marcato presente fra le 
paraste murarie del corpo ottagonale, per sparire dalle pareti del piano superiore, impreziosite da 
bassorilievi, e dalle pareti del nucleo centrale. 
Gli elementi metallici lungo il filo di gronda, il lucernario in ferro e vetro di sommità ed i pennoni per le 
bandiere nei punti di colmo fungono da coronamento ed accentuano il carattere dell’edificio che, 
saldamente ancorato al terreno, si va assottigliando fino a diventare una punta metallica nello spazio. 
 

 
 
Fig. 6: Vista assonometrica (modellazione e rendering: Silvio Messina, post-produzione grafica dell’autore). 



 7

4. Le tecniche di rappresentazione 
Il modello tridimensionale, realizzato con un modellatore NURBS, è stato portato a termine tenendo 
conto di tutte le considerazioni fatte a proposito della geometria che sottende la composizione. 
Verificata la congruenza con il disegno originario, si sono scelte le tecniche di rappresentazione 
secondo due modalità: una chiaramente mimetica nei confronti della tecnica originaria, l’altra con una 
forte tendenza al fotorealismo. 
Per realizzare la prima tecnica si è scelto di preparare le textures necessarie all’operazione di 
mappatura prendendo parti del disegno originario. Il procedimento è stato utilizzato per le porzioni 
murarie in cui è presente il bugnato, per le porzioni in cui sono visibili i bassorilievi e per le superfici di 
copertura. I singoli frammenti sono stati adattati tramite operazioni di collimazione dell’immagine raster 
con le superfici da mappare (uv unwrapping), avendo cura di preparare immagini a toni di grigio per le 
bump maps ed immagini a colori per il canale diffuso. 
Si è scelto di utilizzare questa modalità per i disegni in proiezione ortogonale ed assonometrica, 
riproponendo, dunque la commistione presente nella tavola originaria: proiezione ortogonale, ad alto 
valore simbolico, e texturing cromatico ad imitazione dell’acquerello, ad alto valore mimetico. Per 
riprodurre il prospetto, si è fatto il calcolo esatto dell’ombra: avendo verificato l’inclinazione a 45° 
chiaramente visibile nel disegno di Damiani Almeyda e avendone controllato la profondità, si è potuto 
facilmente calcolare la posizione della luce direzionale, posta a simulazione della luce solare nello 
spazio del modello digitale, tramite calcolo dell’angolo azimutale e zenitale. La perfetta 
sovrapponibilità del rendering sul disegno originale è stata la verifica della correttezza del 
procedimento. 
Il risultato è visibile nell’immagine del prospetto in cui a sinistra è riportato il disegno originale e, a 
destra, la riproposizione tramite rendering, realizzato con un motore di tipo biased. Si è scelto un 
processo di mimesi del disegno originario per capire se, e come, le tecniche informatiche potessero 
ottenere registri linguistici analoghi a quelli ottenuti con strumenti, tecniche e sensibilità di un architetto 
che operava nella seconda metà dell’Ottocento. 
L’elaborazione delle viste fotorealistiche ha reso necessario un processo di texturing più complesso, in 
quanto, oltre alle textures già descritte, sono state necessarie la displacement map, la normal map e 
la occlusion map. Si è scelto di non utilizzare una specular map in quanto non adatta alla 
rappresentazione di materiali lapidei od intonaci come nel caso in oggetto. 
Per simulare l’effetto di una grana simile a quella di un intonaco il canale diffuso è stato articolato su 
più livelli, miscelati al fine di ottenere l’effetto desiderato.  
Il singolo materiale è stato elaborato, dunque, grazie ad uno shader multi- canale e multi-livello. 
 

     
 

     
 

 
 

 
 

 
 
Fig. 7: Textures utilizzate per il canale diffuso, per il bump mapping, per il normal mapping, per il displacement 
mapping e per l’occlusion mapping, e, a destra, schema dello shader materico. 
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Fig. 8: Accostamento del disegno originale e del prospetto digitale (modellazione: Silvio Messina, rendering e 
post-produzione grafica dell’autore). 
 
La scelta di una finitura ad intonaco è stata determinata dall’osservazione di edifici realizzati 
dall’autore a Palermo e dalla considerazione che la tradizione costruttiva locale, portava spesso 
all’utilizzo di questa finitura superficiale, anche per i bugnati, spesso non lapidei, ma simulati con 
l’intonaco. 
Il punto di vista delle prospettive fotorealistiche è stato posizionato all’altezza dell’occhio umano, al 
fine di aumentare l’effetto di simulazione della percezione. 
 

 
 
Fig. 8: Vista prospettica (modellazione: Silvio Messina, rendering: Giuseppe Dalli Cardillo, post-produzione 
grafica dell’autore). 
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Fig. 9: Vista prospettica (modellazione: Silvio Messina, rendering: Giuseppe Dalli Cardillo, post-produzione 
grafica dell’autore). 
 
Non si evince, dalla tavola, quale sia la localizzazione di questo caffè, non vi è alcun riferimento ad un 
luogo reale. Come non è dato sapere a quale giardino appartengano gli alberi accennati sullo sfondo 
del disegno di Damiani Almeyda, non è necessario sapere in quale luogo sia stata scattata la foto 
degli alberi utilizzata come mappa di sfondo. 
Anche i rendering foto realistici, in questo caso, mantengono la caratteristica della atopicità del 
progetto, ma consentono di far vedere, anche ad occhi non esperti, un edificio mai realizzato. 
La visualizzazione immersiva rende ancor più realistica la percezione dell’edificio in quanto consente 
di simularne una visita, aiutando l’osservatore nella percezione, nel tempo, dei volumi e degli spazi. 
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